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Il Fondo Patrimonio PMI (“Fondo”) è stato istituito con il recente

«Decreto Rilancio», al fine di sostenere e rilanciare il sistema

economico-produttivo italiano.

Il Fondo è gestito da Invitalia - Agenzia nazionale per l'attrazione

degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. (“Invitalia”).

Il Fondo ha una dotazione iniziale di 4 miliardi di Euro per l’anno

2020.

IL FONDO PATRIMONIO PMI
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Possono accedere ai finanziamenti del Fondo Patrimonio PMI le

società costituite in forma di società per azioni, società in

accomandita per azioni, società a responsabilità limitata, società

cooperative.

La società richiedente deve avere sede legale in Italia ed essere

regolarmente iscritta nel competente registro delle imprese.

REQUISITI SOGGETTIVI PER L’ACCESSO AI 
FINANZIAMENTI
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La società richiedente deve soddisfare i seguenti requisiti:

• Occupare meno di 250 dipendenti;

• Aver conseguito, nel periodo d’imposta 2019, ricavi superiori a

10 Mln di Euro e fino a 50 Mln di Euro*;

• Aver subito, nei mesi di Marzo e Aprile 2020 e a causa

dell’emergenza COVID-19, una riduzione dei ricavi non

inferiore al 33% rispetto allo stesso periodo dell’anno

precedente*;

• Aver deliberato ed eseguito, tra il 19 Maggio 2020 e il 31

Dicembre 2020, un aumento di capitale di importo non

inferiore a 250.000,00 Euro.

* Se la società appartiene ad un gruppo, si fa riferimento al valore dei ricavi su base consolidata, al più elevato

grado di consolidamento, non tenendo conto dei ricavi conseguiti all’interno del gruppo.

REQUISITI OGGETTIVI PER L’ACCESSO AI 
FINANZIAMENTI
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La società richiedente dovrà inoltre soddisfare i seguenti

requisiti:

• Risultare adempiente rispetto agli obblighi contributivi e

fiscali, oltreché rispetto alla normativa laburistica, ambientale

ed urbanistica;

• Non rientrare nella categoria di «impresa in difficoltà», di cui

ai Regolamenti (UE) n. 651/2014, n. 702/2014 e n.

1388/2014;

• Non aver beneficiato illegittimamente di aiuti europei.

REQUISITI OGGETTIVI PER L’ACCESSO AI 

FINANZIAMENTI
(…segue…)
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Ancora, sarà necessario dimostrare che gli amministratori, i soci

ed il titolare effettivo della società richiedente:

• Non sono destinatari di misure di prevenzione personali in

materia antimafia, di cui all’articolo 67, D. Lgs. 159/2011;

• Non hanno subito, negli ultimi cinque anni, una condanna

definitiva per reati commessi in violazione delle norme per la

repressione dell’evasione fiscale.

REQUISITI OGGETTIVI PER L’ACCESSO AI 

FINANZIAMENTI
(…segue…)



6

La società richiedente dovrà presentare la richiesta di

finanziamento direttamente a Invitalia, utilizzando il modello

uniforme di istanza che verrà resa disponibile sul sito Internet

www.invitalia.it.

ATTENZIONE! La pagina del sito www.invitalia.it che dovrà

essere utilizzata per inoltrare la richiesta di finanziamento è

ancora in fase di elaborazione.

LA RICHIESTA DI FINANZIAMENTO

http://www.invitalia.it/
http://www.invitalia.it/
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L’ammontare massimo del finanziamento erogato in favore di

ciascuna società richiedente* sarà pari al minore importo tra:

➢ Il triplo dell’importo di capitale deliberato in aumento dalla

società richiedente; e

➢ Il 12,5 % dei ricavi conseguiti nel periodo di imposta 2019.

*Ulteriori limitazioni all’importo finanziabile troveranno applicazione qualora la società

richiedente abbia già beneficiato di finanziamenti assistiti da garanzia pubblica, in attuazione di

un regime di aiuto di natura europea ai sensi della Comunicazione della Commissione n.

2020/C 91 I/01.

L’IMPORTO DEL FINANZIAMENTO
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Il Fondo provvede alla erogazione dei finanziamenti

sottoscrivendo, entro il 31 dicembre 2020, obbligazioni (per le

S.p.a.) o titoli di debito (per le S.r.l.) appositamente emessi

dalla società richiedente*.

*Al riguardo, la società richiedente potrà emettere obbligazioni anche per un importo

superiore al doppio del capitale sociale, della riserva legale e delle riserve disponibili risultanti

dall'ultimo bilancio approvato, in deroga a quanto previsto dall’art. 2412 c.c..

L’EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO
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La società richiedente dovrà rimborsare le obbligazioni o i titoli di
debito sottoscritti dal Fondo decorsi sei (6) anni dalla data di
sottoscrizione, ma potrà rimborsarli in via anticipata già dopo tre
(3) anni.

Gli interessi maturano con periodicità annuale e sono corrisposti

in unica soluzione alla data di rimborso.

Con decreto attuativo, il MEF definirà nel dettaglio i requisiti dei
finanziamenti erogabili e delle obbligazioni e titoli di debito
sottoscrivibili dal Fondo.

IL RIMBORSO DEL FINANZIAMENTO
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La società richiedente dovrà destinare il finanziamento a

sostenere costi di personale, investimenti o capitale circolante

impiegati in stabilimenti produttivi e attività imprenditoriali che

siano localizzati in Italia.

Inoltre, la società richiedente non potrà distribuire riserve,

acquistare azioni/quote proprie o rimborsare finanziamenti

eseguiti dai soci fino all’integrale rimborso del finanziamento

ricevuto.

La società richiedente dovrà trasmettere a Invitalia un rendiconto

periodico, al fine di consentire la verifica dell’adempimento degli

obblighi sopramenzionati.

GLI OBBLIGHI A CARICO DELLA SOCIETÀ RICHIEDENTE



SCOPE OF THIS PAPER

We were asked to provide a high-level advice on the overall functioning of Fondo Patrimonio PMI under Italian applicable laws.

For such purpose, we have not been provided, nor have we reviewed, any corporate documents pertaining to the involved

companies, nor have we been supplied with contracts or other relevant documentation.


